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Playoff Nba
Qualificate
NY Knicks e Utah
A Washington il New York
Knicks e Utah Jazz sono leprime
due squadre qualificateper il
secondo turnodei playoff del
campionato Nba. La formazione
del Knicks si è portata sul
definitivo 3-0 vincendo duenotti
fa la terza partita suCharlotte
con il punteggio di104-95; la
squadra del Jazz ha fatto
altrettanto battendo nel terzo
incontro i Los Angeles Clippers
con il punteggiodi 104-92.

Basket, la Pollini
cambia e va
a giocare in Texas
È pronta apartire per Houston
CatarinaPollini.Da lìpartirà la
sua avventura nellaNba donne.
La più nota giocatrice italiana di
basket, a31 anni, è stata «scelta»
da Houston Comets, unadelle
squadre che prendono parte al
campionato professionistico
americano. La Pollini non dice
addio alcampionato italiano: la
stagionedella Nbasi gioca in
estate e lei si farà trovare pronta
per la prossima stagione europea.
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Parte domani sera
la 70a Mille Miglia
Al via 350 auto
Partedomani sera daBrescia la
storica Mille Miglianumero 70.
Le vetture iscritte, tuttecostruite
tra il1927e il 1957, sono350 le
prime tre delle quali, le OM 665,
prodotte a Brescia che
trionfaronoproprio nellaprima
Mille Miglia. Il percorso è quello
classico in tre tappe da Bresciaa
Roma eritorno,per un totale di
1600 chilometri.Ventuno ipaesi
rappresentati ingara, 55 le
marche diauto.

Nuoto, doping
Quattro cinesi
nel ‘96 positive
Dopole ammissionidella
Federazione nuoto cineseanche
Cornel Marculescu,direttore
della Fina haconfermato che
quattroatleti cinesi sonorisultati
positivi a uncontrollo
antidoping eseguito nel gennaio
’96 durante i campionati
nazionali. Si trattadi tre
nuotatrici, Yu Ran, Pu Shie Chen
Jialin, e un nuotatore, Lu Qiang,
risultati positivi agli steroidi
anabolizzanti.

Rifondazione bianconera.
C’era una volta la Kinder
dei tre scudetti consecutivi,
quella di Danilovic e
Messina. C’era una volta e
nelle intenzioni vuole
tornare a esserci, specie se
il presidente Cazzola darà
corso alle promesse di
rivoluzione che ieri sera,
dopo lo 0-3, ha fatto
rotolare addosso ai
giocatori. Con accenti
polemici soprattutto per
Komazec. Il repulisti parte
dalla panchina, e
Brunamonti ne è vittima e
motore al contempo.
Aveva già deciso di farsi da
parte, qualunque fosse
stato il risultato finale. Ha
raccolto una Coppa Italia e
tentato l’impossibile con
un gruppo sfiatato e diviso.
Senza riuscirci. Ma ha
risposto presente alla
chiamata, e sarà
ricompensato con la carica
di presidente. Il «suo»
allenatore sarà Ettore
Messina. Il ct azzurro ha un
escape se Verona batte
Treviso e fa fuori la Kinder
dall’Eurolega. Allora
andrebbe in Spagna. Ma il
coach siciliano vuole il gran
rientro. Unica avvertenza,
evitare la «sindrome»
Pecci. Che, giova
ricordarlo, preconizzava
per sé stesso un grande
avvenire dietro le spalle.

Lu. Bo.

Brunamonti
bocciato da
coach, sarà
presidente

Terza vittoria nella terza partita di semifinale tra le due bolognesi: 90 a 85 per la squadra di Valerio Bianchini

Teamsystem è in finale
e Kinder mastica amaro

TREVISO

Benetton
avanti
un passo
Mash ko

BOLOGNA. Boscja Tanjevic, grande
vecchio dei canestri di mezza Euro-
pa (ecandidato, l’unicodifendibile,
allapanchinadellaNazionale)dice-
va che per imparare a vincere biso-
gna prima aver perduto. Una bana-
lità,apparentemente.Unaverità, in
fondo.Che il coachslavoavevama-
turatosoffrendoci sopra,vedendosi
appiccicare - alla millesima finale
giocata - l’etichetta di perdente. Poi
su Tanjevic (campione d’Italia
uscente) molti hanno dovuto fare
marciaindietro.Aragione.

E la Teamsystem che ieri sera ha
travolto la Kinder 95-80 sembra la
realizzazione pratica di quel vec-
chio adagio. L’anno scorso festeg-
giòl’accessoinfinalecomeunoscu-
detto. E infatti fu stesa dalla Stefa-
nel. Stavolta non s’è scomposta
neppure dopo aver cacciato fuori
dalla stagione icugini.Gliodiaticu-
gini. Segno che il traguardo è cento
metripiùavanti.Echecisonomolte
possibilitàdiraggiungerlo.

Prima di questa serie che la Forti-
tudo ha sempre guidato (senza mai
alzarsi dai pedali) l’improvvido se-
no virtussino lasciò fuggire una vo-
cesullapresuntascarsacoesionedei
biancoblu. Un dato oggettivo qual-
chemesefa,forse.Ogliannipassati,
quando c’era sempre un Esposito o
un Djordjevic da caricare di troppe
responsabilità. Pagate con gli inte-
ressi.

Maorasiamoinun’altraera.Epo-
co importa, in fondo, se il mastice
odora di benefica speculazione.
Grandi imprese hanno sempre si-
gnificato armistizi tra chi doveva

compierle. La Teamsystem l’ha ca-
pito in tempo. E ora dovrà soltanto
guardarsi dalla desuetudine alla pu-
gna vera. Nessuno poteva pensare
che il derbydiventasse una formali-
tà.TrevisoeVeronasarannomeglio
rodate,conpiùsangueagliocchi.

Il paradigma umano della meta-
morfosi è Carlton Myers. Nella par-
titadelcappottohasegnato45pun-
ti. Ma non ha rubato un tiro ai com-
pagni. Non ha preteso un pezzetto
di proscenio in più rispetto a quello
che stava meritando. Non ha ecce-
duto neppure nei festeggiamenti.
Ha divelto Abbio e Ravaglia, la zona
2-3equella1-3-1.Hanaturalmente,
d’inerzia, scalato una montagna di
punti. Senza dimenticarsi l’assist
per McRae, il gioco a due con Mur-
dock, la briciola di gloria -meritata -
per chi paria ha dimostrato di non
essere. Grazie a lui e a tutti gli altri
basket city lotterà un anno ancora
per affermare ilpredominiosulmo-
vimento. Se bastano come fidejus-
sione anticipata, aggiungiamo alle
risultanze gli 8000 di ieri sera al Po-
loreno. Corretti, caldi, ironici. L’u-
nico oggetto piovuto in campo era
unaliquirizia.Avincere, l’educazio-
nevienenaturale.

Sul fronto opposto, rassegnazio-
ne e poco altro. Non un meccani-
smo che girasse come doveva, dieci
soli minuti - a metà della ripresa - di
teorica reciprocità nella gestione
della partita. Incarnati in un signo-
re, Galilea, che la nuova Kinder de-
ve tenersi stretto. È entrato in cam-
po a gara chiusa, ha fatto pensare
anche solo perun attimoche potes-

se riaprirsi. Segnando pochi punti
(6,controi21diPrelevic)maagitan-
dosi come un ossesso a fronte del
dominioavversario.

Spasmi prima che il veleno en-
trasse in circolo. Lodevoli, specie
per chi aveva un ginocchio in fran-
tumi.Ehalavoratounannoperarri-
vare a questo appuntamento, ve-
dendoselo scolorare tra le mani an-
che a causa di chi - Komazec - per
un’inezia alla caviglia ha dato for-
fait. Anzi: si è tirato indietro, è tor-
nato “a disposizione” su invito del
manager, ha lasciato solo Bruna-
monti non facendo un solo allena-
mento decente dopo il “problema
fisico”.

Una bandiera, il Capitano presta-
to alla panchina, una banderuola il
croato. Se un minimo di logica go-
verna le cose dei canestri, dovrebbe
faticareatrovarsquadra.

La cronaca è poco o nulla. Lasoli-
ta partenza lanciata della Kinder,
appoggiata su Binelli. L’uscita dal
campo di Binelli (sull’11-6) a causa
della sua caviglia friabile. Il lungo
break biancoblu da metà primo
tempo a fine gara. Sulle bombe dei
due esterni, sulla fame di palloni
(costruttiva)dei lunghi, sullemedie
improbabili della Kinder al tiro. Di
qui il 48-36 di metà gara, subito
slabbrato ancor di più a inizio ripre-
sa. Con la sola opposizione di Gali-
lea. Bianchini era un intruso, Blasi
un pensionato, Myers un egoista,
Vescovi un mercenario. Un giro di
storiafa.

Luca Bottura
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TREVISO. È ancora Henry Wil-
liamsamandarekolaMash.Dopo
i 31 punti di gara-2 a Verona il fol-
letto di D’Antoni ne infila altri 30
(7/9 da tre) agli uomini di Mazzon
nonstante una contusione alla
spalla dopo 8 minuti del secondo
tempo. Ma a quel punto la Benet-
ton non aveva più bisogno delle
invenzioni di Williams dal mo-
mento che aveva già in mano am-
p0iamente il match. I Colori Uniti
hanno staccato Verona dopo le
prime battute del primo tempo
conleconclusionidiWilliamsben
supportato da Rebraca (17) e Pittis
(15). In doppia cifra tra i trevigiani
anche dall’irlandese Sekunda (10)
e Niccolai (11). Nella ripresa la Be-
netton ha tenuto il vantaggio ac-
quisito arrivando a toccare anche
un vantaggio di 20 punti attorno
al 32’. È venti punti sono stati an-
che alla fine, punti pesanti che
non mancherrano di farsi sentire
nellagara4domanienellapossibi-
le gara 5. Alla Mash non è bastata
una buova prestazione generale
oltre l’arco dei 6.25 (8/16) e i cane-
stri di Iuzzolino (19), Dalla VEc-
chia (3/3 nelle triple) e Keys (15).
Ora laBenettonconduce laserie2-
1 ed è nettamente favorita a rag-
giungere in finale la Teamsystem
con la quale ha il fattore campo a
favore in virtù del primo posto in
regular season. C’è da giurare co-
munque che Verona giovedì sera
in casa sua farà il possibile per por-
tareallabellairivali.

S.S.Konrad McRae Iguana Press

CONI
FCI

UISP

26 APRILE 1997
Montefiascone-Gradoli
Gradoli-Montefiascone

27 APRILE 1997
Tuscania-Monte S. Savino

28 APRILE 1997
Gargonza-Sogliano al Rubicone

29 APRILE 1997
S. Piero in Bagno-Foligno

30 APRILE 1997
Col Fiorito-San Ginesio

1º MAGGIO 1997
Penna S. Giovanni-L’Aquila

RAITRE ORE 18,00-18,15

RAITRE ORE 17,50-18,10

RAITRE ORE 16,20-16,35

RAITRE ORE 16,40-16,58

RAITRE ORE 16,40-16,58

RAITRE ORE 17,00-17,15
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Stasera a Treviso seconda finale dei play-off scudetto di volley

Modena «acchiappatutto» non fa sconti
«In tre match chiudiamo la stagione»

Dennis Rodman, il
campione di basket dei
Chicago Bulls è diventato
indesiderabile nel salotto
di Oprah Winfrey, la
popolare conduttrice della
Abc. Rodman, che si tinge i
capelli di tutti i colori e ama
vestirsi da donna, ha scritto
un libro-shock che avrebbe
dovuto essere lanciato nel
corso della trasmissione di
Oprah: «Ma la conduttrice
l’ha sfogliato e le è bastato
per cancellare
l’apparizione», rivela il
New York Post. Intitolato
«Walk on the Wild Side», il
volume è il secondo di
Rodman: il primo è stato
l’autobiografia «Bad as I
wanna be» che ha fatto
arrossire Madonna per
alcuni particolari «a luci
rosse» sulla loro passata
relazione. Nel nuovo libro
le rivelazioni scandalose
abbondano: Rodman va a
letto con un transessuale e
ammette che quando sta in
panchina lo tentano
fantasie di masturbazione.
Ma il passo più bizzarro è
quello in cui il campione
afferma di voler cambiare
nome: «Mi piacerebbe
Orgasmo. Un solo nome,
come ha fatto Cher».

Dan Rodman
«espulso»
dal salotto
della Abc

Il destino del campionato italia-
no di pallavolo appare segnato:
Modena quest’anno ha vinto tut-
to quello che le è passato sotto al
naso,hadominatoinlungoelargo
sulle strade d’Italia e d’Europa.
Con il risultato di far perdere alla
pallavolo un pizzico di interesse.
Le antagoniste degli emiliani si
chiamanoSisleyTrevisoeAlpitour
Cuneo. La solita solfa degli anni
passati, insomma. È successo
tutto per “colpa” dei dirigenti
modenesi, forse troppo bravi a
costruire la squadra gialloblù,
probabilmente più “ricchi” de-
gli altri. Benetton escluso, natu-
ralmente. Sta di fatto che questa
sera si assisterà (ore 20.15 al Pa-
laverde di Treviso) alla finale an-
nunciata ad inizio stagione.

E i padroni di casa partono,
ovviamente, senza i favori del
pronostico. La Sisley, quest’an-
no, non ha combinato pratica-
mente nulla di buono. Coppe
europee e campionato non sono
andati come speravano alla Fon-
dazione Benetton, il cambio di
allenatore (il dopo Montali si
chiama Kim Ho Chul) ha pro-
dotto degli effetti non immedia-
ti se non quello di centrare la fi-
nale tricolore e di dare un po‘ di
”fastidio” ai superfavoriti della
Via Emilia.

In campionato di emozioni al
vertice se ne sono viste con il
contagocce: Modena ha strac-
ciato tutti, ha fatto come fa lo
schiacciasassi con il manto stra-
dale. In finale di Coppa Italia,
Cuminetti, Cantagalli e soci
hanno battuto (3 a 0) l’Alpitour

di Cuneo, nella finalissima di
Coppa dei campioni i gialloblù
non hanno lasciato scampo agli
avversari e Treviso è addirittura
arrivata al quarto posto. In cam-
pionato, poi, gli emiliani hanno
dato vere e proprie lezioni di
tecnica e tattica finendo la regu-
lar season in testa a tutti. Sono
dati di fatto, questi, ormai ac-
quisiti e mandati nel cassetto
dei ricordi. Adesso, in corso, c’è
la finale tricolore. Treviso cerca
di sbarrare la strada ai campioni
ma la prima gara - nonostante
sia durata quasi tre ore - è finita
con il punteggio di 3 a 1 per gli
emiliani. Logica, insomma, im-
pone la riconferma di Modena
sul trono d’Italia. Quasi fosse
storia già scritta e, dunque, im-
mutabile.

L’analisi della formazione di
Bagnoli (al quale è subentrato
Franco Bertoli dopo l’incidente
automobilistico che lo ha co-
stretto a rimanere per un po‘ di
tempo su di una sedia a rotelle)
è quasi scontata: Fabio Vullo, in
cabina di regìa ha dimostrato di
poter tenere botta agli attacchi
degli anni e agli avversari. La
schiera di schiacciatori, poi, è di
quelle che farebbero invidia a
qualsiasi nazionale. Bracci, Cu-
minetti, Cantagalli e Sartoretti,
tanto per gradire. Il punto debo-
le, allora, è al centro? Nemmeno
per idea. In quel ruolo ci sono
problemi nemmeno a guardarli
con il cannocchiale: Andrea
Giani e Bas Van de Goor garan-
tiscono il meglio del meglio che
c’è in circolazione. Inutile,

aspettarsi colpi a sorpresa, sareb-
be chiedere troppo ad un torneo
che mai come quest’anno è sta-
to piatto e scevro di novità da
vertice.

Qualcosa potrà muoversi solo
se Modena lascerà andare in
qualche altra squadra uno dei
suoi campioni, altrimenti il
campionato di pallavolo per le
prossime due stagioni sarà desti-
nato a finire nelle tasche di Mo-
dena o, al più, in quelle di Trevi-
so. Di nuovo, all’orizzonte, si
vede assai poco. Cuneo - ma sia-
mo alle solite - potrebbe inserir-
si nella lotta fra titani. Le squa-
dre più ricche, insomma, balla-
no sulla rete del volley. Nono-
stante ci sia Macerata a spingere
e Roma alle prese con i contatti
(difficilissimi) con gli atleti di
primo piano. A questo c’è da ag-
giungere il rapporto con gli
sponsor. Il “prodotto pallavolo”
sta vivendo un periodo di em-
passe, trova più di qualche sco-
glio e riesce a vendersi sempre
meno bene. Un esempio: la Rai
acquista volentieri i diritti della
Nazionale, con qualche proble-
ma, invece, quelli del campio-
nato. Così quella del rinnova-
mento ai vertici è una strada ob-
bligata se si vuole raggiungere
qualche obiettivo di prestigio.
Altimenti la pallavolo resterà
dominio d’Emilia e Veneto. Le
solite due regioni a capo di un
movimento che qualche colpo
qua e la per forza di cose lo per-
de per strada.

Lorenzo Briani


